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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. ___
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO







S E D E 

Ill.mo Assessore

all’Agricoltura della Regione Puglia
Dott. Leonardo DI GIOIA
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – “Brevetti e diritti di proprietà intellettuale sulle produzioni di uva da tavola”
 Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

premesso che:

· Diversi produttori pugliesi di uve apirene lamentano comportamenti vessatori da parte di importanti società multinazionali operanti nel campo dell’ortofrutta (in primis la Sun World International LLC, colosso californiano del settore), le quali impongono ai produttori locali condizioni contrattuali capestro potendo vantare diritti di brevetto, anche in relazione al momento della commercializzazione; su molteplici varietà di uva cd. “seedless”;
· In particolare, in forza della tutela del diritto di proprietà intellettuale sulle nuove varietà vegetali riconosciuto dall’ordinamento interno e comunitario, le predette società multinazionali, godendo di una posizione di forza nei confronti dei produttori locali, impongono a questi ultimi “contratti di affitto” delle piante appartenenti a quelle specifiche varietà, che appaiono sotto molteplici aspetti incompatibili con il nostro diritto civile, in quanto vengono imposti i vivai autorizzati da cui ottenere le piante, i limiti entro cui le stesse possono essere coltivate, i distributori autorizzati che possano commercializzare i frutti prodotti, ferma restando la proprietà riservata di questi ultimi in capo alla società concedente;
· Dalle molteplici segnalazioni ricevute, è emerso che molti produttori locali si vedono costretti a sottoscrivere questi contratti contenenti condizioni certamente vessatorie, al solo fine di far fronte alla grave crisi del mercato dell’uva da tavola (particolarmente avvertita in Puglia, tra le prime produttrici di questa tipologia di uva) e per assecondare la richiesta crescente da parte dei consumatori finali di varietà di uve apirene, verso le quali progressivamente vanno convertendosi le coltivazioni;
· Non c’è ombra di dubbio, però, che il comportamento delle predette società multinazionali operanti nel settore dell’ortofrutta presenti caratteristiche proprie dell’abuso di posizione dominante, finalizzato, da un lato, a creare un vero e proprio “cartello” di pochi vivai e distributori autorizzati, e, dall’altro, a comprimere qualsiasi forma di concorrenza da parte dei piccoli produttori locali, fino ad arrivare ad un controllo pressoché totale del mercato delle uve da tavola messe in commercio che rischia di tagliare fuori tutti gli altri.
Tanto premesso, vista l’urgenza di fornire risposte tempestive ed efficaci ai tanti piccoli produttori pugliesi di uva da tavola che lamentano questa insostenibile condizione di subalternità che rischia seriamente di danneggiare un settore già colpito da una sensibile crisi economica, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno
INTERROGA

l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo DI GIOIA per sapere:
1. Se fosse a conoscenza di tutto quanto su esposto;

2. Quali iniziative istituzionali intende porre in essere per tutelare i produttori pugliesi di uva da tavola;

3. Se non ritenga opportuno convocare un tavolo tecnico e istituzionale con i rappresentanti delle società multinazionali proprietarie dei brevetti per le varietà di uve apirene, e i rappresentanti dei produttori pugliesi al fine di condividere un percorso che consenta a questi ultimi di non soccombere.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
18/09/2017                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
